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ATL
L’ora del risanamento

DI GIAMPAOLO DONATI

ATL? Un’azienda
sana. Parola del suo
presidente Alfredo
Fontana che, dopo

una lunga esperienza politica
e amministrativa, è
approdato da poco più di un
anno ai vertici di una delle
imprese pubbliche più
discusse e tormentate della
nostra città. «Quando mi
proposero di diventare
presidente dell’Azienda
Trasporti Livornese - racconta
Fontana - molti amici e
colleghi mi sconsigliarono di
accettare, perché il compito
sembrava fra i più ingrati.
Invece, a dispetto di
tutto,devo dire che fin da
subito mi sono trovato
davanti una azienda sana e
piena di potenzialità. Che
quest’anno, per la prima
volta, ha avuto da gennaio a
luglio un bilancio in utile per
circa 160.000 euro».
L’ATL in utile, questa sì che è
una notizia. Significa che
sono aumentati i passeggeri?
«Per lo meno sono aumentati
quelli che pagano. Per la
prima volta dal 1993,
abbiamo avuto un
incremento per 350.000 euro
di ricavi dalla vendita di
biglietti. Questo grazie ad
una collaborazione con le
forze dell’ordine che è nata
soprattutto con lo scopo di
garantire la sicurezza a bordo.
Prima i "portoghesi"
sapevano di poterla fare
franca fornendo false
generalità ai controllori, dato
che il nostro personale non
ha la facoltà di chiedere i
documenti. Adesso, nel caso
in cui un passeggero si rifiuti
di mostrare carta di identità, i
nostri addetti possono
chiedere l’intervento degli
agenti in borghese che si
trovano sul bus».
Sull’attivo però avranno
sicuramente inciso anche le

’L
recenti riduzioni di
personale: meno personale,
quindi meno servizi……
«Assolutamente no, i tagli
hanno riguardato soprattutto
tagli al personale
amministrativo, o esuberi già
programmati da tempo, che
non incideranno quindi sul
numero delle corse».
Essere in utile è un bel passo
avanti, ma rimane il fatto che
nell’immaginario dei
livornesi ATL non gode di
buona reputazione: avete in
mente iniziative che possano
in qualche modo rilanciare
l’immagine dell’azienda?
«Quello che mi ha colpito,
quando entrai qui, è la
grande attenzione al sociale
da parte dei lavoratori, cosa
che non è così comune in
altre realtà: un grande
patrimonio di tradizione
dell’azienda che deve essere
valorizzato. Da questo punto
di vista, iniziative benefiche
come quella organizzata
recentemente per il
centenario della funicolare di
Montenero (cfr. articolo in
questa pagina, ndr). Si è
trattato di un grande successo
e anche il Vescovo, che ha
partecipato all’iniziativa, è
rimasto molto sorpreso e
contento; iniziative del
genere contribuiscono senza
dubbio al miglioramento
dell’immagine dell’azienda
proprio a partire da quella
attenzione al sociale che
appartiene al suo DNA».
Per rilanciare l’immagine
pensate anche ad iniziative
promozionali, come quella
realizzata di recente

all’Ipercoop di offrire titoli di
viaggio a prezzi scontati?
«Quello è stato un caso
eccezionale, che è stato reso
possibile grazie a un
contributo di Ipercoop
Tirreno. Comunque anche in
quel caso è stato un grande
successo, in poche ore gli
abbonamenti disponibili
sono andati esauriti».
Presidente, bisogna però dire
che, al di là dei luoghi comuni
e dei problemi di immagine,
inefficienze e disservizi
esistono realmente in ATL: se
lei dovesse cambiare qualcosa
dall’oggi al domani, quale
sarebbe la prima cosa a cui
penserebbe?
«ATL, ripeto, è una azienda
sana e lo sono anche i suoi
lavoratori: certo, possono
esserci alcuni casi isolati, e il
problema semmai è che un
solo autista, per dire così,
"maleducato", che guida un
autobus con 50 persone a
bordo, trasmette a quelle 50
un’immagine più negativa di
tutti gli altri che fanno il
proprio dovere. Ricordiamo
comunque che i servizi sono
monitorati secondo criteri
standardizzati stabiliti dalla
Regione, e che al mancato
raggiungimento di questi
scattano automaticamente
delle sanzioni a carico
dell’azienda. Alcuni risultati
li abbiamo già ottenuti, ad
esempio quest’anno abbiamo
ridotto della metà le corse dei
bus saltate rispetto all’anno
precedente; e poi stiamo
lavorando, ovviamente in
accordo con il Comune e le
altre amministrazioni locali,
ad una riorganizzazione delle

linee e della viabilità in
modo da venire
maggiormente incontro alle
esigenze dei cittadini».
Ci sta preannunciando una
rivoluzione come quella del
1987, quando fu introdotto il
famoso «piano del traffico»?
«Ricordo bene quando fu
realizzata quell’esperienza,
dato che all’epoca io ero
assessore al Comune. Quel
piano del traffico era stato
frutto di anni di lavoro.
Adesso, dopo 20 anni, la città
è cambiata, e infatti stiamo
lavorando a cambiamenti più
significativi. Nel frattempo
però è possibile portare da
subito dei miglioramenti al
servizio con interventi meno
invasivi, ad esempio
attraverso l’introduzione di
corsie preferenziali per i bus,
o l’adozione di semafori che
diano la precedenza ai mezzi
pubblici».
Un’ultima domanda,
Presidente: i servizi pubblici
saranno oggi sempre più
affidati a gare di appalto: vi fa
paura l’arrivo della
concorrenza?
«La concorrenza esiste già
oggi, come pure il sistema
delle gare, e ATL gestisce il
servizio di trasporto proprio
perché ha vinto una gara.
Ricordo, fra l’altro, che ormai
da anni ATL non è più una
municipalizzata, ma una Spa
a capitale prevalentemente,
ma non esclusivamente
pubblico. Il problema di ATL,
come quello di altre aziende
di trasporto pubblico è spesso
la piccola dimensione, che fa
lievitare i costi di gestione e
la rende poco competitiva.
Per questo motivo alcune
aziende di trasporto toscane
si sono consorziate già da
tempo nella Compagnia
Toscana Trasporti, una srl
nata proprio con lo scopo di
ottimizzare i costi ed essere
competitivi all’arrivo dei
grandi gruppi stranieri».

a funicolare di Montenero ha festeggiato il suo
primo secolo di vita. I festeggiamenti organizzati

per l’evento hanno avuto grande successo, e sono
stati organizzati dall’ATL- che ha in gestione il
servizio- con spettacoli teatrali sugli stessi vagoni
del mezzo, fuochi d’artificio e, soprattutto, un
concerto organizzato all’interno del Santuario che
ha permesso fra l’altro di raccogliere 5000 euro per
le cure palliative e 2000 per la lotta contro la fibrosi
cistica.
Aperta nel 1908 per collegare  il colle di
Montenero alla città, è stata completamente
ristrutturata nel 1999, ed è, ad oggi, l’unica in
Europa a funzionare con energia fotovoltaica. Ha
una capacità di utenza di 600 persone l’ora, e
trasporta ogni anno 250.000 persone, soprattutto
pellegrini in visita al Santuario della Madonna.
Attualmente l’ATL che, come abbiamo ricordato,
gestisce il servizio della funicolare, ha in mente
importanti piani di sviluppo: in particolare,
l’accordo con alcuni tour operators che
organizzano pellegrinaggi, che dovrebbero servirsi
proprio della funicolare per far arrivare i viaggiatori
al Santuario.
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Cento candeline
per la funicolare
Raccolti 5000 Euro per le cure palliative

Intervista ad Alfredo Fontana, presidente dell’Azienda Trasporti Livornese

Il responsabile dell’ATL parla dell’azienda
livornese come di un’attività sana, ricca
di potenzialità e piena di idee per il futuro.
In progetto ci sono corsie preferenziali e
semafori speciali per i mezzi pubblici

Domenica 12 ottobre a S. Agostino

IL CALENDARIO
DELLE INIZIATIVE DI AC

Azione Cattolica livornese
ha programmato la presenta-

zione del calendario delle ini-
ziative diocesane programmate
per l’anno pastorale appena co-
minciato: lo farà nel corso di un
incontro aperto a tutti i soci che
si terrà DOMENICA 12 OTTOBRE
ALLE 18.30, PRESSO IL SALONE
PARROCCHIALE DELLA CHIESA DI

S. AGOSTINO, in piazza Aldo Mo-
ro.
Nel corso della serata sarà
proiettato un interessante film
documentario prodotto dal cen-
tro nazionale sui 140 anni di
storia dell’associazione. Per ul-
teriori informazioni è possibile
consultare il sito dell’associzio-
ne diocesana www.aclivorno.it.
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